Vizi di notifica sanatoria:

CTR Lombardia, Sezione II, sentenza n.104 del 19 luglio 2006,

	Intitolazione:
Contenzioso  tributario  1992   -  Varie   -  Analogia  con il  codice di procedura   civile  -    Nullita'   della    notifica   di   un  atto   -

Raggiungimento   dello  scopo  -  Sanatoria  della  nullita'  ex  tunc  -

Sussistenza -

	Massima:
In analogia  con  le  norme  del codice di procedura civile, il raggiungimento

dello scopo    dell'atto   notificato,   sana   l'eventuale   nullita'   della

notificazione dell'atto stesso, con effetto ex tunc.                          

CTR Puglia, Sezione 8, sentenza 55 del 2005:

Intitolazione:
Contenzioso  tributario   1992    -   Commissioni  trib. prov.e   reg.  :

altre  disposizioni -  Varie  -  Notificazione  degli  atti  tributari  -

Nullita'  -  Proposizione  del   ricorso   da  parte  del contribuente  -

Sanatoria  prevista per  gli atti  processuali, ex  artt. 156  e 160 cod.

proc. civ. - Applicabilita'.

Massima:
La natura  sostanziale  e non processuale dell'atto tributario non costituisce

un ostacolo  all'applicazione  del  regime  delle  nullita'  e delle sanatorie
dettate dal  codice  di  procedura  civile,  con  la  conseguenza che , pur in

difetto di   un  espresso  richiamo,  la  notificazione  dell'atto  tributario

affetta da   nullita'   rimane   sanata  ex  art.  156  cod.  proc.civ.  dalla

tempestiva proposizione del ricorso del contribuente avverso tale atto.       

             


Cassazione, Sezione V, sentenza 1548 del 2002
Massima:
Il principio,  sancito  in via generale dall'art. 156, comma terzo, cod. proc.

civ., secondo  il  quale  "la  nullita'  non  puo'  essere  mai pronunciata se

l'atto ha   raggiunto  lo  scopo  a  cui  e'  destinato"  vale  anche  per  le

notificazioni, tutte  le  volte  che  l'atto,  malgrado  l'irritualita'  della

notifica, sia   venuto   a  conoscenza  del  destinatario  (nella  specie,  il

Ministero delle  Finanze,  "raggiunto"  presso  l'Avvocatura  distrettuale, si

era costituito,    seppure    tardivamente,    con   controricorso,   ritenuto

ammissibile al  pari  del ricorso principale, a mezzo dell'Avvocatura generale

dello Stato).                                                                 

